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Alberto Franchi e 
Orlandi, 

Elena, moglie d'Alberto 
lUsiLio Borei, consigliere comunale 
(^ARLO Bruni, ingegnere 
Guglielmi, segretario comunale* • 
Lorenzo, pizzicagnolo e assessore 
Un Famiglio del comune. 

L'azione segue a Pratolungo 
Epoca presente. 


I maestri rurali 


0) L’autore si riserba tutti ì diritti accordatigli 
dalle vigenti leggi per ciò che riguarda la rappre- 
sentazione. 
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ATTO UNICO 

Camera modestamente ammobigUata. 



SCENA PRIMA 

Franchi e Bruni. ’ ‘ 

Bruni Ma perchè ti vogliono congedare ? Un 
motivo ci deve essere. 

Fran. Dei motivi ce n’è mille, mio caro. Prima 
di tutto io fui nominato provvisoriamente, 
come la maggior parte dei miei confratelli, 
e perciò si ha tutto il dirùtto di scacciarmi 
da un momento alEaltro. Poi... 

Bruni Per bacco ! Non si mette cosi sul la- 
strico una famiglia senza un' forte motivo ! 

Fran. E a chi ricorrere! 

Bruni Al tribunale della pubblica opinione. 
Negli Stati liberi la stampa è il quarto potere. 

Fran. Ricorrere alla stampa ! L’ avrei fatta 
giusta! Eppoi a che cosa servirebbe? Nei 
piccoli paesi , mio caro Bruni ; la ' pubblica 
opinione nè si crea nè • si nudre come nei 
grandi. In questi la stampa, eretta davvero'’' 
a tribunale , fa le parti del fisco e del di- 
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Tensore. Qualche volta fa altresì quella del 
reo: ma, anche allorquando seii per essa ca- 
lunniato, hai il vantaggio di sapere da qual 
■" parte ti attaccano e’ di metterti in guardia. 
■Qui invece la calunnia' Ultra lentamente, ma 

■ bene addentro, in tutti i meandri della so- 
cietà, per mezzo della piccola maldicenza, 

■’ colla quale, come coirinvisibile insetto che 

■ genera il miasma', sarebbe impossibile in- 
' gaggiar battaglia.’ Chi ti accusa? Nessuno. 

• Di che cosa? Non si sa." Viene peraltro ii 
giorno in cui la mina preparata dai lungo 
tempo , a tua insaputa ; sotto i tuoi piedi, 
scoppia e ti manda in aria. Nessuno forse 
voleva la tua morte; ma ciascuno ha re- 
' cato il suo contingente d’oilio,- d'invidia, di 
derisione, di disprezzo... 

Bnint Ma a che cosa serve allora, per que- 
sti paesi, la libera stampa? 

‘Fran. Raramente adoperata essa non serve 
che ad alimentare una ridicola -vanità mu- 
nicipale. Non è possibile scrivere quattro 
parole senza compromettersi gravemente. 
Vi sono degli abusi o dei cattivi costumi di 
cui molti non esitano' a lamentarsi a voce. 
Provati a biasimarli solennemente per le 

■ stampe e allora tutti ti diranno* che sei un 
visionario , un nemico del paese e peggio, i 

■ Potrei narrarti molti fattarelli curiosi ; ma ! 
voglio limitarmi ad uno assai recate. Sullo 
scorciare 'di luglio si avverti una scossa di 

\ terremoto ed un igruppo di giovani , molto 
avanzati .ed audaci, propose di scriverci, un 
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articolo. Come? — Dicevano essi. — Tutti 
i paesi profittano dei giornali per far sa- 
: pere al mondo che esistono e noi lasceremo 
. sfuggire un avvenimento cosi importante 
. , come questo ? Dopo mature discussioni, vol- 
lero dare a me rincarico di narrare lo stre- 
pitoso cataclisma. Adottai uno stile piano e 
modesto come si usa in simili casi ; ma non 
.contentai nessuno,- di guisa che la mia cor- 
< . rispondenza, sconciata in Comune dal segre- 
• tario , con un’ infinità di frasi spampanate, 
venne quindi medicata in farmacia, resi- 
denza di una specie di senato molto auto- 
revole, passò più tardi nella camera dei co- 
muni, ossia nel caffè, e finalmente, spruzzata 
qua e, là di moltissimi errori d’ ortografia, 
vide la luce un mese dopo eh’ era stata 

• scritta. Figurati che stile ! Figurati che mo- 
struosa corrispondenza d’ordine composito ! 

Bruni E quali difetti pretesero correggere nel 
tuo scritto? 

Fran. Mal Non mi ricordo che di alcuni. 
Aveva scritto per esempio .ch’era cadutoli 
cumignoio delicaraino d’una casa. e misero 
' . palazzo. Anzi il proprietario mi tenne il 
broncio, perchè, offertamisi' 1’. occasione di 

• stampare il àuo nome in un pubblico foglio, 
'jvnol facessi- Peggio incollerì il sindaco, perchè 

avea lasciato, di raccontare che, caduto un 
( . muro sopra una mandra di pecore e schiaccia- 
tane qualcuna, egli era subito accorso, insie- 
me al famiglio, sul luogo del disastro,. ec„ ec. 
Bruni E se si sapesse che io appartengo alla 
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redazione del giornale della provincia e che 
ho già dato su questo paese il mio giu- 
dizio ì 

Fran. Se non hai molto adulato tutti, attendi i 
a celarti con precauzione. , 

Bruni Lo farò. Stanne sicuro. . E tu dunque;;\ 
se ti scacciano davvero, che cosa pensi. di v 
farei . . * • 

Fran. Aspetto oggi un amico, un compagno 
d’università, che in tutta buona fede lasciò 
-lo studio delle leggi per provare anch’egli 
il martirio di maestro rurale. Stanco dei 
.travagli, rinuncia all’ onore 'della palma e 
viene a trovarmi. Con lui piglierò consi- 
glio pel mio avvenire. 

Bruni E perchè non abbandoni tu pure una 
professione cosi precaria e spinosa? 

Fran. Non mai. Sento, che non potrei far 
violenza alla naturale inclinazione che mi 
chiama a questo apostolato. 11 contatto dei 
fanciulli mi purifica, mi esalta! io amo molto 
i miei vilJanelli, i quali diverranno un po’ 
migliori dei padri loro. Essi sono poveri e 
male in arnese : ma il fango , < onde hanno 
imbrattato le vesti, non penetra nell’anima, 
come il fango, onde. sono contaminate le 
coscienze di certi signori, non traspare dai 
loro guanti e dai loro abiti gallonati. Tutto 
ben calcolato io preferisco il villaggio alla 
città, la mia rozza scuola, dove la carta 
tien luogo di cristalli, ai. tappeti vellutati 
d’uno ‘Scrivano di prefottura. i • 
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; scena li.' : ' . 

Basilio e detti. , 

Bas. Si può salutare il signor maestro? 

Frati.- Oh buon giorno signor Basilio. ' 

Bas. Vengo dal palazzo comunale, vi porto 
notizie eccellenti. Si accomoda tutto. 'Oh! 
Scusi... Chi è se è lecito?... 

Fran. È il signor Carlo Bruni,* ingegnere ve- 
nuto a studiare la linea della nuova strada 
provinciale. Questi è il signor Basilio Do- 
rei,. ricco- possidente , consigliere comunale 
e mio amico e protettore. 

Bas. Un ingegnere provinciale in casa vo- 
stra? Mi rallegro. In quanto alla strada per* 
verità io preferisco la vecchia. 

Bruni È molto incomoda. Non si può prati- 
carla che a cavallo. 

Bas. E Teror ma fu fatta costruire da un 
duca , ha servito per tanti secoli ai nostri 
vecchi, ricorda tanti gloriosi* avvenimenti. 

Bruni Ricorda le infami guerricciattole civili 
del medio evo. 

Bas. Caspita come mi strapazzate l’antichità. 
Ma . già. Voialtri giovanotti siete tutti a* un 
modo. 

Fran. B le notizie eccellenti signor Basilio? 

5o 5. • Trattasi d’un’ambasciata confidenziale e 
la cosa deve restare fra noi. Infine si fa per 
aiutare il nostro amico', caro signor inge- 
gnere, e non si* dimanderebbe che un pic- 
colo sagrificio di danaro. Capirete che franco 
più, franco meno. 
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fran. Non capisco. , - -v 

Bau. Abbiate pazienza che mi spiego. Prima 
di tutto bisogna che \ì persuadiate che a noi 
altri consiglieri in generale, l’istruzione ci 
piace. Anzi io particolarmente per la- sa- 
pienza ci stò. Vorrei meno ragionamenti , 
. meno logiche e più catechismo ; ma, su per 
giù, la cosa passa. Il comune peraltro è po- 
vero e non si possono pagare stipendi troppo 
grossi. < . . , , 

Fran. Ma scusatemi. Il comune mi dà il mi- 
nimum stabilito dalla legge. 

Bas. Vi ho già detto che si tratta d'accomo- 
dar la cosa fra noi e perciò la legge -non 
c’entra. In fin dei conti dieci lire più dieci 
meno... 

Bruni Questa transazione non si può fare. La 
. legge si oppone. , 

Bas:, Badate peraltro che se non la fa il 
, nostro Franchi la farà un altro questa tran- 
. sazione. Badate che il sindaco, il quale, per 
. dar retta a sua moglie , vuole istituire la 
banda musicale, è capace, di trovare un 
maestro di musica, invece d’un . maestro di 
scuola e allora... Accomodiamoci se possia- 
mo. Cento lire più cento meno, in fin dei 
. conti... 

Fran. Le dieci lire son divenute cento. 

Bas. Cento si. Ecco la gran somma! Voi avrete 
forse sentito dire che neU’ultima seduta con- 
. siliare , abbiamo accordata la giubilazione 
allo scopatore della sala e, siccome ha ser- 
vito bene per trent’ anni , gli abbiamo la- 
sciato l’intero salario. 
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Fran. Capisco ora. Le cento lire tolte'al maé- 
' stro servirebbero pel nuovo scopatore. 

Bas, Ma no. Lo dico per mostrarvi lo sbi- 
lancio. 

Bruni Vorreste forse combinare i due ufflcii 
insieme! 

Bas. Ma no.- Benedetto Dio ! Non confondiamo 
le' partite. La spazzatura nel nostro bilan- 
cio sta’ al titolo 3® e la scuola al 12®. Ve- 
dete che son cose ben distinte. • 

Bruni E una distinzione consolante. • 

Bas. Il piano che io debbo spiegarvi è un poco 
-complicato. Lo ha fatto il segretario, che ha 
una gran testa. . ' . 

/Van. • Sentiamo dunque. ' 

Bas. Ecco qui. Il comune è tuttogiorno solle- 
citato d'impiantare una scuola anche per le 
femmine e questa, dico il vero, non mi va 
giù. Chiaccherano tanto naturalmente che ci 
stordiscono, figuriamoci che musica quando 
avranno imparato un poco anche a sgram- 
maticare! Eppoi ci vorrebbero nientemeno 
che 333' lire e 33 centesimi. E dove si' tro- 
vano dico io? Non ci sarebbe da accrescere 
- che la tassa del bestiame: ma il bestiame 
in questo benedetto paese non si può toc- 
care. Il segretario dice che vostra moglie è 
. molto istruita e che forse sarebbe capace!.. 
Fran. Lo credo io: ma essa non ha la pa- 
'tente e la legge... 

Bcls. Fatemi il piacere di non seccarmi colla 
* legge. Se non 1’ ha, 1’ avrà. Per ora baste- 
■- rebbe si contentasse di far scuola per cento 
lire. 
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Bruni Ed è' questo il famoso' piano di batta- 
glia ? 

Bas. Precisamente. 

Fran. Chiamatelo piano di saccheggio che' sarà 
j. meglio. Con un solo stipendio aver due im- 
piegati. Non c’è male. 

i?as. ‘ Eppure se non si accomoda cosi, se non 
u si pigliano con una fava’ due piccioni', il 
sindaco, per natura un poco ostinato, troverà 
un maestro che sappia suonare la tromba. 
Fran. So che la mia sentenza è segnata. Il 
sindaco non mi ha voluto perdonare di non 
averlo lodato nel mio articolo sul terremoto. 
Bas. Avete dalla vostra parte il segretario, 
impegnatissimo per farvi restare. • 

Alb. Trovo strano quest’ impegno del segre- 
tario, che appena conosco.' 

Bas. 'Merita d’essere conosciuto. È lui che fa 
tutto a Pratolungo. Gran testa quadra !.. 
E cosi? 

Fran. Mi dispiace pel vostro disturbo... ma... 
Bas. Mi mandate via colle pive , come suol 
dirsi, nel sacco? Spero che pensandoci me- 
glio accetterete. La cosa resta fra noi, alle 
• autorità scolastiche non si fa saper nulla... 
i mandati... 

Fran. Capisco, capisco. Non è diffìcile eluder 
la legge. 

Bas. Dunque? 

Fran. Dunque no. 

Bas. Come no ? • 

Fran. Non accetto. 

Bas. Signor ingegnere vedete di persuaderlo ; 
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. • Io ho fatto quanto ho. potuto- e le mie fac- 
cende non mi permettono di trattenermi più 
. a lungo. Vi saluto {via.) 

Fran. Ora tubai veduto'coi tuoi occhi e udito 
.. colle tue orecchie come in questi- luoghi 
■ venga protetta la scuola elementare e pensa 
f che il signor. Basilio , il più dotto del vil- 
.. laggio, è sinceramente molto benevolo a mio 
riguardo. La moglie dei sindaco, per disgrazia 
di suo marito e di questo paese, è una bella • 
donna. Ama esser veduta e corteggiata e, 

. -per brillare in frequenti feste da ballo, sti- 
. mola suo marito a sostituire un tubature al 
, maestro. 

Bruni Bisognerebbe che queste cose fossero 
. conosciute. La stampa periodica se ne do- 
vrebbe occupare. 

Fran. E dalli colla stampa! Ma essa se n’è 
occupata e se ne occupa ancora. 

Bruni E poi il parlamento, il governo... 

Fran. Si, si, tutto quello che vuoi : ma saremo 
. sempre alla questione dell’origine dell’uovo 
c della gallina. 

Bruni Perchè? * 

Fran. Perchè non potrà mai diffondersi l’istru- 
' /ione nelle campagne finché i maestri ru* 
rali non siano validamente protetti; nè lo 
.saranno finché i campagnoli non siano un 
poco istruiti e vogliosi di perfezionarsi. Bi- 
sogna pertanto fare un’anticipazione a tutto 
nostro carico, fino al giorno in cui saremo 
arrivati a crearci dei protettori ne’ nostri 
stessi scolari. Bisogna adattarsi a covar 
l'uovo senza l’intervento della gallina. 
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Bruni Ammiro la tua abnegazione; così per 
altro a voi maestri accadrà come alla can- 
dela che consuma sè stessa per far lume 
agli altri. Adesso ti lascio. 

Fran. Dove vai? 

Bruni A terminare i miei lavori e poi a fare 
i preparativi della partenza , perchè prima 
di notte voglio esser tornato in città. Salu- 
tami tua moglie e a rivederci {prima di 
' ' partire stretta di mano e via^ 

Fran. A rivederci.... Non riesco a spiegarmi 
r interesse del segretario d’ aiutarmi a suo 

‘ modo, per farmi rimanere. Il dottor Gugliel- 
mi è un giovane scaltro, educato alla scuola 

• della più fina ipocrisia ed è per questo che 
non mi curai d’ avvicinarlo. Ecco mia mo- 
glie. Ella forse saprà... 

SCENA TU. 

Elena e detto. 

Elena E Tingegnere? 

Fran. È partito; ma tornerà. Ti saluta. 

FAena Grazie. 

Fran. Dimmi Nena: conosci tu il segretario t 
Il dottor Guglielmi? 

Elena E perchè mi fai questa domanda? 

Fran. È una mia idea. Lo conosci? 

Elena Di veduta... Cosi un poco.... Ora spero 
che mi dirai... 

Fran. Ti dirò tutto a suo tempo. Per ora pen- 
siamo a quel che preme. Sai che quest’og- 
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gi, fra poco, dove venire quel capo ameno 
deir Orlanrli, Naturalmente starà a pranzo 
con noi : bisogna fargli onore. 

Jilena Per fargli onore ci vuol danaro. 

Fran Sarà forse in ordine il mandato. Vado 
dal tesoriere. 

FAena Veramente s* era detto di far severa 
economia in questi mesi di vacanza. Se ci 
cacciano come faremo? 

Fran. Se ci cacciano imparerò un mestiere e 
le mie braccia robuste guadagneranno quei 
pane che ora è negato al lavoro della te- 
sta. Qual’è Toperaio che non guadagni più 
di un maestro rurale ? {ma ) 

Elena E non mi dice nulla del segretario! 
Veramente , per quanto abbia finto di non 
badarci, mi sono pure accorta di certe oc- 
chiatine.... Che mio marito fosse geloso di 
lui! Oh sarebbe una pazzia. 

SCENA IV.- 

Guglielmi e delia. 

Gugl. È permesso? 

Elena (Proprio lui! Che vorrà mai?) Passi.' 

Gugl. Non c’è il signor maestro? 

Elena È uscito in questo momento. 

Gugl. (Lo sapeva. Ho colto il punto io!’) Ad 
ogni modo posso dire a lei se permette... 

Elena S’accomodi. 

Gugl. Grazie signora Elena {seggono^ Elena. 
Bel nome e molto bene appropriato. 

Fase. 6H1. I maestri rurali, tee. 8 
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Elena Non só se io debba "accettare ‘^quésto 
complimento. Dicono ch' Elena fosse tanto 
bella donna quanto cattiva moglie. ' •" 

Gugl. Io intendo parlare soltanto della bel- 
lezza. In quanto al ratto so bene non esser 
facile improvvisare a Pratolungo un Paride 
troiano. 

Elena E perchè? È probabile che anche qui 
vi siano degrimbecilli non occupati d’altro 
che di farsi belli per piacere alle donne. 

Gugl. (È carina ; ma è superba.) Non mi ne- 
gherà peraltro che la bellezza... 

Elena La bellezza è una larva bugiarda, scom- 
pagnata dalla virtù. 

Gugl. E chi più virtuosa di lei che, educata 
in una capitale, si rassegnò a vivere in que- 
sto paesuccolo, per seguitare la sorte, cer- 
tamente non invidiabile, di suo marito? 

Elena La pace domestica ed il reciproco af- 
fetto sono un tesoro che vale parecchi mi- 
lioni. 

Gugl. Io non oso entrare ne'suoi segreti coniu- 
gali; voglio anzi supporre che lei sia felice. 

Elena È la verità signor segretario. 

Gugl. Me ne consolo. Oso osservare soltanto 
che, se le premesse molto la sorte di suo 
marito, avrebbe dovuto accettare la propo- 
sta del signor Basilio, o a meglio dire la 
mia proposta. SI sappiatelo signora Nena. 
Sono io che ho composto quel progetto. Sono 
io che' ardentemente desidero che non par- 
tiate e voi indovinate facilmente il motivo... 

Elena Per verità io non giungo ad indovi- 
nare, anzi a capir nulla di quanto mi dite. 
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Ougl, (È istruita ma non è scaltra.) V’è forse 
odiosa la carriera magistrale i 

FAena Ma perchè dovrebb’essermi odiosa ? 

Gugl. A^ete dunque in uggia strordinaria- 
■mente questo paese? Possibile che tutti gli 
abitanti di Pratolungo abbiano avutala di- 
sgrazia di dispiacervi? Possibile cheneppur 
uno sia riuscito ad interessarvi ? 

Ekna Permettetemi di dirvi che io trovo il 
vostro linguaggio così strano... 

GiigL (Vuol far l’ingenua.) Spero che pensando 
meglio finirete coU’accettare la mia propo- 
sta. Diamine! Poiché amate tanto vostro 
marito , non ne vorrete la rovina. La sta- 
gione è avanzata, cattedre vacanti nella pro- 
vincia non vi sono, i viaggi costano cari e 
se a Pratolungo aveste dei nemici non vi 
mancheranno in avvenire protettori , e po- 
tenti protettori. 

SCENA V. 

Orlandi e detti. 

Ori. {da viaggio.') È questa la casa del mae- 
stro? Oh signora Nena... 

Elena Signor Orlandi! 

Ori. Disturbo? 

Elena Oh anzi! Il signor Guglielmi, segreta- 
rio comunale di Pratolungo si stava diver- 
tendo a comporre ingegnose sciarade , di 
cui il mio scarso talento non arriva a tro- 
var la parola. Questi è il signor Orlandi, 
maestro di... di.!. 
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Ori. Di Roccanevosa. È un paese erainente- 
raente pittoresco. ■ . . i ...;x 

GugL Sento dire che sia un poco freddo:... 
d'inverno. 

Ori. Qualche volta d'estate ancora. Uno scrit- 
tore romantico lo direbbe un pezzo di Spitz- 
.tberg scagliato sui nostri Appennini. • 

Gugl. Ad ogni modo tra Roccanevosa e Pra- 
tolungo c'è molta differenza. 

Ori. Senza dubbio. Quanto almeno traiSparta 
1 ed Atene. Lassù sono tanto laconici che io 
ho corso rischio di passare per chiacchie- 
rone. . 

Elena Domando perdono: ma, dovendo atten- 
dere alla cucina... . . ^ > 

Or/.. Brava! Pensate al desinare. Io mangio 
con voi; ci s’intende. 

Elena Oh senza dubbio. Ora compatite. Vi la- 
scio in buona compagnia. Il signor segre- 
tario vi divertirà (iva.) 

Gugl. (Costei mi schernisce : ma quando avrii 
ricevuta la mia lettera.. ) Veramente an- 
ch’io, avendo lasciato solo lo scrivano in 
ufficio... (;?. ^.) 

Ori. Per carità non mi abbandonate anche 
voi. Dopo un anno di dimora a Roccane- 
vosa e dopo un viaggio di quattr’ ore,, fatto 
in compagnia d' una mula che non pari a 
non voglio lasciarmi sfuggir Toccasione di 
esercitare un poco quella nobile facoltà onde 
l’uomo, si distingue dal Gorilla e dall’Urang- 
Outang. Accomodatevi segretario e ditemi 
qualche cosa. Che n’è d’Alberto? 
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Ougl. È uscito , ma la signora mi disse che 
tornerà presto. E voi a Roccanevosa come 
ve la passate? 

Ori. Benino se eccettuate la neve, la tramon- 
tana e le autorità locali che sono le tre fu- 
rie di quel paese. Quei fieri Spartani non 
mi vedevano troppo di buon occhio, perchè 
ho lo scilinguagnolo sciolto, come vi ho dot- 
ato, perchè manco di quella cattedratica pro- 
sopopea che essi credono indispensabile per 
un maestro rurale, poi perchè son giovane, 
poi perchè sono allegro, poi per mille altri 
non meno orribili peccatacci mortali. Tut- 
tavia, se il freddo non mi avesse fatto mag- 
giormente prevaricare, sarei ancora il mae- 
stro dei Roccanevosini. 

Ougl, E in qual modo il freddo vi ha fatto 
prevaricare ? 

Oì'L Eh mio caro ! Il freddo è anch’ esso un 
demonio e come gli altri inganna l’ozio di- 
vertendosi a tentare la povera gente Ecco 
il fatto. Udite e fremete. Premetto di aver 
sovente e inutilmente domandato un pb’ di 
calore. Mentre gli altri maestri chiedono 
l’aumento dello stipendio, io mi limitava a 
domandar carbone, umile ma comodo pre- 
mio delle mie deboli fatiche. Mosso a com- 
passione delle mie membra agghiacciate e 
dei nasi pavonazzi dei miei 40 scolari. « Che 
eran con meco a dimandar del fuoco un 
giorno tenni loro questo discorso » Figliuoli 
miei! La patria aspetta grandi cose da voi. 

Verrà il giorno in cui sarete chiamati a di- 
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'fenderla perchè, avendo salute da vendere, 
sarete tutti soldati; anzi sarete tutti ca- 
’ porali, se seguitate a studiare Quale onore 
per Roccanevosa! Ma badate figliuoli miei : 
dinanzi agli inimici della patria non è de- 
cenza tremare come fate adesso. Per di- 
■ ventar coraggiosi soldati bisogna incomin- 
ciare per tempo a pigliar pratica coi mar- 
ziali esercizi. » Non ci convenite ? 

Gugl. Perfettamente. 

Ori. < Il vostro maestro, per aiutarvi, fin da 
oggi si nomina generale in capo da sè stes- 
' so, imitando l’ esempio di civilissimi paesi 
dove è in uso questo genere di elezioni 
spontanee. Ecco ora il mio primo ordine 
del giorno. — Incominciando da domani cia- 
scuno di voi verrà fornito d’ un’ arma da 
fuoco. — » 

Qugl, Come? Fucili in mano di fanciulli ! 

Ori. Ma legna, caro segretario, legna da ar- 
’ dere. Quei cari giovanetti ogni mattina por- 
tavano i una quarantina di legne piuttosto 
grosse , perchè ci tenevano a maneggiare 
uno chassepot pesante. Innanzi d’ incomin- 
ciare la scuola io comandava il maneggio 
delle armi che serviva a riscaldare un poco 
quei poveri assiderati Quindi faceva depo- 
sitare in caserma tutta la batteria e a mio 
• bell’ agio dava fuoco ai pezzi in un ampio 
camino, il quale ricordava il tempo non lon- 
' tano in cui il locale della scuola avea ser- 
vito per una bettola. L’ indomani si rinno- 
vavano tutte le armi. Nei giorni di tempo 
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buono , vale a dire cinque o sei volte al- 
l’anno, io esponeva al giudizio del pubblico, 
sul prato della parrocchia, le mie truppe 
ottimamente agguerrite e disciplinate l ge- 
nitori piangevano di tenerezza alla vista di 
que'rapidi e precisi movimenti dei loro mar- 
mocchi. Essi , dal profondo del loro cuore 
patriarcale, benedicevano le sei o sette le- 
gna settimanali che fruttavano loro tanta 
consolazione. Ma ohimè ! La cuccagna durò 
poco. « Cosa bella e mortai passa e non 
dura. » ■ ' 

<iugl. E che cosa avvenne? 

Ori. Avvenne la nomina del nuovo > sindaco 
discretamente codino e splendido mecenate 
dei refrattari e dei disertori. Egli gridò allo 
scandalo, fece murare il camii.o, sequestrò 
e suggellò i pochi pezzi d’ artiglieria di- 
menticati in un angolo, fulminò un orribile 
ricorso e mi fece tormentare dai reumati- 
smi, dall’ispettore e perfino da certi brutti 
sogni che turbarono al tutto la' mia quiete. 
Certe volte mi pareva che il sindaco fosse 
diventato un generale austrìaco e che gli 
scolari, divenuti suoi aguzzini, mi piglias- 
sero a legnate. Certe altre volte mi pareva 
di vedere che colle povere legne sequestrate 
componessero una pira sulla quale doveva 
essere arrostito! Le legne insomma mi sta- 
vano sempre dinanzi agli occhi quando dor- 
miva. Precisamente quando non ne aveva 
bisogno! Ma parliamo un poco del nostro 
Alberto. È dunque vero quello che mi ha 
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scritto? È vero che lo vogliono licenziare 

. perchè non sa suonare nessun istriimentoT 

GugL 11 sindaco si è fitto in capo .d’istituire 
una piccola banda musicale. 

Ori. E vuol costringere il maestro a perdere 
un’ ala di polmone con gli scolari e un’al- 
tra col bombardone ? 

GugL Io ho fatto un controprogetto per avere 
anche la maestra, per impiegar anche la 

• signora Nena... 

Ori. A suonar la chitarra? 

Gugl Ma chi dice questo? 

' SCENA VI. ■ 

Franchi e detti. 

Ori, Oh ecco Alberto. 

Fraìi. Orlandi ! E da quando ? [abbracci e baci.) 

Ori. Da una mezz’ora Mi ha fatta gentil com- 
pagnia il segretario 

Fran. Scusi signore se la vista dell’ amico 
m’ impedì di farle attenzione. Quantunque 
inattesa , m’ è grata la sua visita perche 
debbo parlarle. 

Ori. Come? Non è amico di casa? 

Fran. È la prima volta che mi fa l’onore di 
salir queste scale. 

Ori. Ma allora come c’ entrano le sciarade ? ' 
Basta io vado all’ albergo dove ho scaval- 
cato, sistemo alcune faccende, piglio i miei 
fagotti e torno subito. Ho grandi cose da 
dirti (uiffl.) 
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Fran. T’ aspetto con impazienza {stretta di 
mano.) 11 signor Basilio mi parlò di una 
certa combinazione ideata da lei ed ella 
venne forse in mia casa per confortarmi ad 

• accettare quel partito? 

Gugl. Precisamente e spero... 

Fran. In tal caso, siccome anche il signor 
Basilio mi parlò del suo grande interessa- 

• mento per me, mi permetterà di doman- 
darle^ donde esso^ provenga. 

Gugi È facile indovinarlo. Come funzionario 
del municipio ho il dovere di cercare i suoi 
vantaggi, ottenendo egregi insegnanti senza 
enorme dispendio. 

Fran. O, in altri termini, ottenere il massimo 
profitto dal minimo capitale. Gli strozzini 
professano la stessa dottrina : ma con danno 
minore {tra lo scherzoso e il serio.) 

Gugl. Ma signor maestro... 

Fran. É veramente un gran peccato che i 
maestri siano fragili moi tali, come gli altri 
soggetti a patire la fame. Sarebbe ben co- 
moda la invenzione di una macchina edu- 
catrice ! Poche ruote dentate che spezzas- 
sero il pane deirintelletto, come ci son mac- 
chine che trinciano il fieno ai ciuchi, signor 
segretario. Tuttavia non oso condannarvi se 
nessun altro più vergognoso motivo vi ha 
"consigliato una proposta e un’ insistenza 
assai strana. Finché i maestri saranno di 
carne ed ossa bisognerà rassegnarsi a trat- 
tarli come uomini e perfino come uomini 
d’onore, il che potrebbe riuscire pericoloso 
a chi non lo avesse preveduto. 
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Gugl. (Che egli sospettasse..) . i 
Fran. Ora parliamo d’ altro. Siamo , se ,non 
erro al 12 di settembre e perché .non è 
ancora spiccato il mandato di pagamento 
per me? ■ 

Gugl. Se ha bisogno di danari... 

Fran. Ho bisogno semplicemente eh’ ella si 
degni di spiegarmi ciò che le ho chiesto. 
Gugl In una recente delibera consiliare si 
stabilì che gli stipendi si pagherebbero po- 
sticipatamente come costumasi altrove. Poi 
siccome lei ha dato vacanza col 16 agosto... 
Fran. Così?... 

Gugl. Cosi non dovendo lavorare in settem- 
. . bre .. 

Fran. Ma lei, che è dottore in leggi, avrà cer- 
tamente fatto notare che qui trattasi di una 
frode evidente. 

( Gugl. Lei esagera le mie competenze. Io non 
• ho voto deliberativo. Era venuto soltanto... 
Fran. A pregar mia moglie. 

Gugl. Siccome in gran parte la cosa dipende 
da essa.. Ma perchè non accettare? * 

. Fran. Perchè, nella mia onorata povertà, ebbi 
sempre repugnanza per qualunque conci- 
liazione vigliacca e perchè rispetto tanto 
la legge da non farmi complice di coloro 
che , pagati per farla eseguire., non atten- 
dono che a calpestarla. 

Gugl. Ma questo linguaggio signor mio... 
Fran. Se le mie franche parole P offendono 
può risparmiarsi il fastidio d’interrogarmì. 
Gugl. Ciò equivale ad un congedo., Voi met- 
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tele alla porta chi viene a soccorrervi. Ba- 
date per altro -signor maestro di non avervi 
a pentire di tanta superbia, {in collera 
'' parte.) 

Fran. A rotta di collo. 


SGENA VII. 

. ' . Siena e Franchi. 

Siena Che cosa è stato? Lo hai forse scac- 
ciato? Indovinasti il suo folle proposito di 
farmi la corte ? 

Fran. Ho sorpresa la donna incaricata di re- 
carti questo bigliettino color di rose. Leg- 
gilo. È un capo d'opera {le condegna una 
lettera.) 

Siena Anche una lettera! Non lo credeva 
sciocco ed audace fino a questo segno 1 E 
tu dunque gli hai detto... 

Fran. Nulla. Mi son limitato a trattarlo come 
merita. 

Siena Bada ch'egli è capace di vendicarsi. È 
molto stimato e può tutto. 

Aspettiamo con rassegnazione ie sue 
vendette. 

Siena E al desinare hai pensato ? 

Fran. Mi hanno negato lo stipendio: non ho 

, il becco di un quattrino. 

Siena Faremo una bella figura coll’ Orlandi 
che appunto sale le scale. Mi ritiro per na- 
scondere il mio rossore {via) 
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SCENA vili. . 

Orlandi e detto. 

Ori. Ho fatto subito, non è vero? Gbi ha ap- 
petito non si ferma a mezza strada! Credo 
di essere tornato a tempo. Se il mio naso 
non m’inganna dovrebbe esser vicina l'ora 
del desinare. Salendo le scale ho sentito un 
odore che fa venir l’acquolina in bocca. 
Caspita ! Ho detto fra me. Ecco il mio amico 

1 iche vuol mortificarmi con un pranzo da Sar^ 
danapalo ! 

Fran. Non pascerti d’ illusioni Orlandi mio. 
L’ odore che hai sentito parte dalla cucina 
del mio padrone di casa che abita al primo 
piano. Pizzicagnolo e membro della giunta. 

Ori. Pizzicagnolo fortunato! A te gli onori 
e grintingoli saporiti, mentre al povero mae- 
stro non è concesso altro condimento che 
un po’ di sale in zucca! Dimmi un poco: è 
quel grassone che ha la bottega qui alla 
cantonata ? 

Fran. Si. 

Ori. Nel passare ho sentito che si faceva un 
baccano benedetto là dentro. Si strappavano 
di mano un giornale... 

SCENA IX. 

Basilio e detti. 

Bas. Ah maestro, maestro che avete fatto! 

Fran. Io? Nulla. 
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Bas. Il paese è tutto sottosopra. Badate a voi. 

Ho udito terribili minacce. 

Bran. Ma di che mi si accusa? 

Bas. Sono corsi anche dal sindaco per otte- 
nere Timmediata vostra destituzione. 

Fran. Ma la cagione? • ' 

Ori. La cagione? 


SCENA X. 

Elena e detti poi i:oci di dentro. 

Flena Mio Dio ! Che è mai accaduto ? Una 
folla di villani sotto le nostre finestre. 

Bas. Non sono villani. Son quelli del caffè e 
della spezieria. I migliori- del paese. 

Elena Credo perfino che abbiano lanciato 
qualche sasso. 

Voci Abbasso il maestro. 

Bas. Sentite? 

(5/ sente un colpo e il rumore della rottura 
dei v>et7'i.) 

Fran. Ma insomma? {jìcr affacciarsi^ 

Voci {c. s) 

Elena Fermati Alberto.^ 

Ori. Giudizio Franchi. È diclìiarato lo . stato 
d'assedio. 

{Altro colpo c. s.) 

Ori. Ma guardate che bella maniera di ra- 
gionare ! 

Fran Si può sapere che cosa vogliono? 

Ori. E sono i migliori del paese! La così detta 
crema! Gli altri saranno cannibali addi- 
rittura. 
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Bas. Fortunatamente nell’ entrare ho chiuso ' 
bene l’uscio. 

Fran. Lasciatemi affacciare. 

Bas. Vi consiglio a non esporvi. 

Elena No: no, Alberto. 

Ori. Mi espongo io che sono una potenza neu- 
tra {si affaccia) < Signori del caffè e della 
spezieria! Quantunque io abbia l’onore di 
non conoscervi, ho tuttavia un grande con- 
cetto dell’antichissimo castello di Pratolun -v 
go. Mostratevi degni delle vostre gloriose 
tradizioni. 1 vetri rotti non provano abba- 
stanza chiaramente le vostre ragioni. Par- 
liamo con calma, popolo illustre, ed anche 
con comodo, se è possibile, perchè da que- 
sta distanza la rettorica assassina l’organo 
vocale. Io scendo abbasso e intanto che fac- 
cio le scale scegliete il vostro parlamenta- 
rio {chiude la finestra.) Che si dice della 
mia eloquenza? Avete sentito? Le gloriose 
tradizioni, il popolo illustre, l’ antichissimo 
castello... 

Bas. Per pietà non indugiate. Essi vi aspet- 
tano. 

Ori. L’indugio è prudente, signor mio L’uomo 
esatto e puntuale è uno che ha bisogno e 
si raccomanda. Quando il popolo è costretto 
ad aspettare facilmente s’immagina che chi 
deve venire sia una persona d’importanza. 
Diamine I L’indugio è il segreto dei gran 
diplomatici da Fabio Massimo in poi .. {via.) 

Fran. Ora, signor Basilio , mi fareste il pia- 

' cere di spiegarmi... 
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Bas. Si tratta di un certo articolo inserito' 
nel giornale della provincia, in cui si pro- 
pone nientemeno che di sopprimere il co-‘ 
mune di Pratolungo ! Mentre in farmacia- 
si stava almanaccando per indovinarne l’au-’- 
tore, è capitato il segretario che ha subito' 
riconosciuto il vostro stile. 

Elena L’ ho detto io che si sarebbe vendi- 
cato! 

Fran. Eppure io non ho scritto nulla! 

Elena Ad ogni modo non s’inveisce cosi con- 
tro la gente! {via.) 

Fran. Contro altri non si oserebbe; ma con- 
tro il povero maestro si. Chi è di fatti per 
questi paesani il maestro? Egli e un affa- 
mato che, col pretesto d’insegnare ai loro 
fanciulli ciò che essi nè sanno nè si curano 
di sapere, fa crescere la tassa sul bestiame. 
È un importuno che spaccia consigli e sen- 
tenze e fa sentire fra i più rozzi villaggi 
la parola progresso e civiltà. È un temera- 
rio che spinge l’audacia fino a far da pa- 
' dre ai fanciulli che non ne hanno, o l’hanno 
snaturato. È un settario che insegna l’amor 
della patria e delle libere istituzioni. Che 
più? Egli è un eretico che fa consister la 
religione più nelle buone azioni che negli 
ozi corruttori delle feste. Contro un tale 
scomunicato è lecito tutto ed in un sol 
giorno gli si può negar la pattuita merce- 
de, insidiar la domestica pace, scagliar con- 
tro una plebe furente. E chi insegna il di- 
sprezzo e l’odio contro il maestro ? Chi gli 
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fulmina 1’ anatema? Sapreste dirmelo voi 
signor Basilio, che tante volte avete pigliate 
le mie difese nel Ct)nsiglio? 

SCENA XI. 

Orlandi e detti. 

* ^ 

Ori. La burrasca è passata. Tanto perfetta- 
mente passata che senza neppure ascoltarmi 
sono pal liti tutti , come un sol uomo, e a 
quest’ora desinano tranquillamente. Non ho 
trovato che il pizzicagnolo, un po’ stralu- 
nato pel chiasso seguito innanzi e dentro 
la sua bottega... Che cosa vorreste farci ?... 

Gli ho detto |ier consolarlo .. È stata una 
dimostrazione, sono cose del tempo, sono i 
punti neri del secolo deilumi.il popolo mi- 
nuto non s’informa dei perfezionamenti delle 
armi da fuoco e si serve ancora dei proiet- 
tili che danno carattere all'epoca della pie- j 
tra. Il diluvio universale non è bastato a 
cancellar questa usanza. Il popolo di Pra- 
tolungo è caldo: non tutti possono esser 
freddi come uno che viene da Roccanevosa. 

SCENA XII. 

Lorenzo e delti.. 

L'ir. Auf. Non ne posso più. Spero signor 
maestro che mi rifarete i danni. 
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I^an. Questi danni non sono stati cagionati 
- da me. 

Lor. Mi hanno perfino rovesciato un barile 
d’acciughe. Parevano indemoniati ! 

Bas. Ma che colpa ha il maestro? 

Lo7\ Colpa gravissima. 

Ori. Sentiamo. Sono curioso. 

Lor. Invece d’insegnare in santa pace un po’ 
di latino, come si faceva una volta, egli va 
a mettere in testa, non solo ai fanciulli, ma 
anche agli uomini fatti, nelle scuole aerali 
^ non so che pazzie di libertà , di sovranità 
popolare ed altre storie. Eccone gli effetti. 
Poi la colpa principale è la vostra sig. Basilio. 
Bas. Sta a vedere che sono io che ho rotti 
i vetri. 

Lor. Avete fatto peggio, proteggendo certe 
persone e consigliandomi d’ affittare a lui 
questo quartiere. 

Ori. Ora vediamo se osate condannare me 
pure. Vediamo se sono io che vi ho rove- 
k sciato il barile di acciughe. 

Lor. Voi non siete che un fanfarone. 

Ori. Ingrato ! Dopo che vi ho salvato dai vo- 
stri Ostrogoti. I migliori del paese! 

Lor. Vi prego a non darvi troppo importa n- 
' za. Non siete voi che ci avete salvati? 

Ori. E chi osa contrastarmi tanta gloria? 

Lor. V ingegnere Bruni che , appena saputa 
la cosa, s’ è affrettato a dichiararsi reo e 
pretende ancora d’aver ragione. 

Pran. Povero Bruni I Per salvarmi si com - 
promette. 

Fase. 661. I maestri raraìi, ece. " ' 
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Lor. Compromettersi? Niente affatto. Egli non ? 
è un salariato. Poi un ingegnere non è un 
maestruccolo. Egli infine può seri vere, quello 
che vuole. Ma se foste stato voi e se io 
fossi stato ne’ panni del sindaco... 

JBas. Il maestro non è stato. Questo è l’es- 
senziale. Vi confesso che, se voi aveste scritto 
queU’articolo,non ve l’avrei perdonato niente 
volentieri. 

Fran. (E Bruni parla di libera stampai) 

Lor. Non riceverò più un maestro in mia 
casa, neppure se mi obbligassero col laccio 
alla gola. 

Ori. Ma via. Parlate con riguardo dei mae- 
. stri. Sono maestro anch’io ! 

Lor. Non ho motivo di congratularmene. ^ 

Ori. So bene che la pizzicheria frutta più 
h della scuola : ma voi signor Lorenzo non 
vrete cera d’essere un uomo crudele. Do- 
. 'vreste avere un po’ di compassione per la 
gente disgraziata. > , 

Lor. Ma insomma. Che cosa volete che vi 
sbracciate tanto ? Aspirate forse al posto | 
, che lascerà vuoto il signor Franchi ? Avete 
saputo che sono assessore e sperate nella 
. mia protezione ? 

Ori. Non ho, questa presunzione. Ho saputo 
invece che siete fornito di eccellente par- 
migiano, e più tardi, se il negozio sarà aper- 
to, verrò a domandarvene cinque soldi, per- 
chè ho appetito. 

Lor. Andate al diavolo anche voi (via.) . 
Fran. Tu scherzi serap»’e Orlandi. Anche nei 
momenti più seri. 


Digilized by Google 


ATTO UNICO 


35 

Lor. Prima di tutto non ischerzo niente af- 

• fatto, perchè il mio appetito comincia a di- 
' 'venire una cosa seriissima. Eppoi se scher- 
zassi sarebbe segno che avrei motivo di 
stare allegro. 

- SCENA XIII. ■ • 

/ • 

Ekna, un Famìglio e detti. 

Siena Ecco il famiglio del comune. ' * 

Fam. Una lettera per parte del signor sin- 
daco [consegna e viai) 

Fran. Ho capito {legge!) È la mia destitu- 
zione. 

Siena Ah la vendetta è compiuta ! 

Bas. Ma possibile ! Che il sindaco non abbia 
saputo... 

Fran. Lo scaltro segretario ha datata la let- 
tera col 15 agosto per negarmi recisamente 
• ogni sovvenzione ne’mesi di vacanza. Scher- 

• za anche su questo caro Orlandi! 

Ori. Quando si tratta di stipendio costumo 
essere d’umor nero : ma all’ ora di pranzo, 
quando l’appetito mi divora, venderei lo - 
"Stipendio per un piatto di lenticchie. ' 

'Siena E se i vostri amici non avessero nep- 
'pure il piatto di lenticchie da offrirvi? 

Ori. Tra amici non starei a sofisticare e do- 
nerei la primogenitura. Prendi {dà una car- * 

ta\ al Franchi.) ' . . 

^Froin. Che è questo? • 
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Ori. È una aomiaa di maestro in quarta ele- 
mentare 0 direttore nella vicina città, che 
mio zio ra’avea procacciata. Siccome io mi 
dedico* air avvocatura, ho pensato subito a 
te ed ho' fatto sostituire al mio nome il tuo. 
Ecco perchè sono allegro; ecco quello che 
aveva da dirti. . , 

Fran. Oh amico mio! 

Elma La nostra riconoscenza... 

Ori. Rasserenatevi signora Nena , perchè mi 
par che si tratti di 2000 lire di stipendio. 
Bas. Ma questo è un terno al lotto ! 

Elena No. E un prodigio d’amicizia., 

* 1 . *1 - t 

SCENA XIV. • ’ • ‘ 

» ■ ^ 

Bruni, Guglielmi e detti. 

Bruni Venite avanti signor Guglielmi e man- 
tenete la vostra promessa I 
OugL SI è vero o signori. Non già pel duello 
• minacciatomi dal signor ingegnere : ma per 
la pura verità dichiaro d’ avere errato as- 
■ serendo che l’articolo era del maestro, per- 
ciò gli chiedo scusa. 

Fran. Ben' d'altro iavreste meco a scusarvi o 
signore. In quanto aU’articolo non ne vale 
' ih disturbo. Se io ne fossi stato autore avrei 
motivo d’ andarne superbo , perchè il mio 
' amico Bruni non può aver detto che cose 
utili e vere. 

Bas. Ma intanto voi , senza esser sicuro di 
ciò che dicevate , avete scatenato tutto il 
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paese contro il povero maestro. Non basta 
aver rari talenti , bisop:na avere anche un 
po’ di cuore, come il signor Orlandi ed an- 
che il signor Bruni -, il quale , quantunque 
nemico di Pratolungo... 

Bruni Io .non sono nemico di questo paese. 
Ho semplicemente proposta la soppressione 
di tutti que’piccoli municipii che non com- 
prendono il pregio della scuola o non pos- 
■ sono mantenerla decentemente. 

Blena In quanto ai vostri rari talenti per- 
mettetemi di dirvi signor segretario ch'essi 
meriterebbero d’essere mèglio coltivati. Non 
è permesso ad un segretario comunale scri- 
vere tanti errori d’ ortografia quanti son 
quelli che io ho notati su questo elegante 
Ibgliolino che debbo restituirvi (/o 

• terrai . 

Ori. Benissimo! Volevate fame una maestra? 
Ecco che incomincia a dar lezioni 

Bruni E lezioni a buon prezzo, come voi pro- 
gettavate. 

Ori. Andate dunque a studiare La parola della 
sciarada è trovata. 

Ougl. Maledizione ! {via.) 

Ori. Cosi si trovasse il piatto delle lenticchie ! 
{sospirando.) 

Bus. Se vogliono favorire a pranzo da me.... 

Ori. Bellissima idea! 

Rlena Ma signor Basilio... 

fran. Troppo cortese! 

Bas. E lei signor ingegnere, non vuole ono- 
rarmi? 
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Brunì Mi perdonate Tarticolo ? | 

Bas. Ebbene si. Vuol dire che invece di sop- | 
primere il comune, in avvenire tratteremo 
meglio i maestri. 

Bruni Avrete allora l’approvazione di tutti i 
buoni. 



FINE . 
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UNO DEI TANTI TRAVETTI 

IN CERCA D’UN ALLOGGIO ALLA CAPITALE 


I 


I>ERSO]V AG Gtl 


Fragola, padrone di casa. 

SiNFOROSA, sua cuoca. 

Coniglio, impiegato al ministero. 

Laura, sua moglie. 

Senapa. 

Canape. 

La Signora Canape. 

Meringa. 

Un Usciere. 

Facchini. 

Tre Ragazzi, da due a sei anni. 

Azione in Roma — Epoca presente. 
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La scena è divisa in due parti. A destra camera di 
lusso abitata da Fragola. A sinistm una stanzuccia. 
Nelle due camere una porta in fondo ed una la- 
terale. 


• SCENA PRIMA 

Canape, Signora Canape, Usciere e Facchini 

• a sinistra; Fragola a destra che sdraiato 
legge il giornale. 

Use. {leggendo una cartai) « Una tavola 

{guardando.') Eccola! {ai Facchini!) Tra- 
sportatela fuori. (/ Facchini eseguiscono!) 

Can. Mia buona tavola... Addio. 

Use. (c. s!) Due sedie.... eccole! Fuori le se- 
die (c. s.) 

Can. E cosi staremo in piedi. 

^ag. {cessando di leggere.) Che baccano in- 
fernale! Non sono ancora andati al diavo- 
Ip? {continua a leggere!) 

Csc. (c. s.) Un armadio... è questo... Fuori 
l’armadio (< Facchini eseguiscono!) 

Can. A momenti sarà finito. 
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Use. Una padella, uno scaldaletto e un cava- 
stivali. A quanto vedo non manca nulla. 
(A^ Facchini.) A voi prendete questi ultimi 
• stracci e leviamo l’ incomodo a questi si- 
gnori. ' - . . 'i. 

La Sig. Troppo gentile. 

Can. Troppo cortese. 

Use. Mille perdoni signori, e al piacere di ri- 
vederci {esce.) 

Can. A rotta di collo... mio padrone!... eccoci 
qui ridotti come tabula rasa. 

La Sig. Senza una sedia per riposarci. 

Can. Nè un materasso per fare il chilo dopo 
il pranzo, che non faremo più. 

La Sig. Destino cane! {passeggiano su e giù.) 
Frag. Senti come camminano!... si direbbe il 
rumore di una locomotiva... Sinforosa. 

Sinfi {dalla destra.) Sono qua! 

Frag. Gli Uscieri hanno finito I • • 

Sinf. Si, signor padrone. 

Frag. Grinquiliiii se ne sono andati ? 

Sinf. Non ancora. “ ' . ’ ‘ ‘ 

Frag. Mi preme che partano, poiché col tra- 
sporto della capitale in^Roma, quest’allog- 
gio potrò affittarlo il doppio... e senza es- 
sere usuraio... mi preme fare qualche cosa 
per il bene del paese. ■ - 

Sinf. (Senti lo strozzino!) ■ 

Fra^. Va dir loro che accordo ancora cinque 
minuti e che quindi voglio le camere in li- 
‘ bertà. . anzi no ., tu va in cucina. Vado a 
significarglielo io stesso;;, {esce^ 

Sinf. Povera gente! Mi dispiace per quel ma* 
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itacchione del signor Meringa, a cui voglio 
.tanto bene!... ma !...’ i < 
La Sig. E adesso che cosa sarà di< noi ? 
Caw.-Sarà quel che Dio vorrà. Mia dolce metà 
è inutile Taddolorarsi... prendiamo il tempo 
come viene e speriamo • nella provvidenza 
divina. . . < > 


SCENA ir. 

r ' • * • . r . » * 

Meringa e detti poi Fragola. 

» 

Mer. Evviva il vino... evviva V amor... Oh ! 
amico Canape date forse una festa da ballo ! 

Can. Perchè? 

Mer, Vedo che avete fatto sbarazzare la ca- 
mera 

La Sig. È proprio il momento di scherzare 1 

Mer. Ma cos’è stato"/ 

Can. È stato che gli Uscieri hanno portato 
via tutti i miei mobili. ' 

Mer. Un fastidio di meno. 

La' Sig. V* è di più che dovremo anche la- 
sciare questa casa. 

Mer. Come ! come ! quel cane , ' assassino del 
padrone ha il coraggio di metterci in mezzo 
ad una strada, proprio nel momento che in 
Roma sarà più facile trovare un biglietto 

• 'da mille ad ogni dieci passi che una camera 
per dormire? 

Frag. {entrando.) Proprio cosi mio caro si- 
gnore... quel cane assassino avrà codesto 

*’ coraggio! • ■ 
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ifer. Oh carissimo, signor Fragola. avete sen- 
tito eh?... io scherzavo,, conosco il vostro 
cuore... voi siete umano (come i cannibali) 
e accorderete a questa, buona gente una di- 
lazione. 

Frag. Nemmeno un'ora... A meno che voi non 
vogliate pagare quello che essi mtj devono 
ancora. , ^ 

Mc7\ Pagare io?... ma guardatemi, uomo in- 
saziabile!... presento io l’insieme di persona 
che può pagare per gli altri? Non sapete, 
ricco epulone, che vi sono degli istanti della 
vita in cui un uomo darebbe un milione per 
possedere un solo biglietto da cinquanta 
lire ? 

Frag. Quando è cosi , signori miei , favorite 
. lasciarmi libere le stanze, nelle quali« devo 
far eseguire alcune operazioni. 

Can. Andiamo, moglie mia, andiamo da una 
casa dove non si sente nè compassione, nè 
pietà {dà il traccio alla moglie) Andiamo 
erranti e miseri , dove il destin ci porta.... 
Signor Meringa, voi che foste per sei mesi 
mio locatario, verrete, spero a trovarci nel 
nuovo nostro domicilio. 

Jder. Se favorirete indicarmelo. 

Con. Provvisoriamente... neU’interno del Co- 
losseo! {esce con la Signora) 

Mer. Dove una volta abitavano .gli schiavi 
e le belve feroci! 

Frag. Quelle carceri sono vaste .. vi può es- 
ser luogo anche per voi! 

Mer. O per me qualunque bugigattolo è buo- 
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no... Omnia bona mea mecum porlo... Sono 
come il Don Euticchio dei monetari falsi... 
e chi sa che qui in Roma, dove ho sperato 
trovare i sacelli legati colle salsiccie non 
arrivi un giorno o l’altro a fare fortuna. 

Frag. Si, si... ma intanto andatevene. 

Mer. Vado rinoceronte... vado ippopotamo... 
vampiro dei poveri inquilini... sanguisuga 
ambulante che si prepara a succhiare il san- 
gue dei poveri Travetti che in vagone di 
terza classe ti giungeranno dalla ex capi- 
tale... Ma chi sa che tu pure un giorno o 
r altro non ti trovi nella nostra identica 
posizione... ed io te lo auguro e di tutto 
cuore... Gli Uscieri porteranno via il tuo 
letto; i tuoi cumod e le tue sedie... {lo af- 
ferra per Vdbilo') e tu cannibale cadrai sulla 
nuda terra... {lo fa inginocchiare.) Nessuno 
avrà compassione di te , nessuno verrà a 
darti aiuto. I tuoi inquilini scacciati, ne 
lunghi tuoi sonni verranno a danzarti in- 
torno la ridda infernale.... sino a che tu , 
stanco della vita, ti darai la morte... e al- 
lora sarai trasportato là dove 1’ alloggio è 
gratuito... i tuoi inquilini saranno i vermi 
rodatori e questi entreranno ed' usciranno 
dal tuo... appartamento... senza pagarti l’af- 
fitto... [gli dà uno spinlone e lo gella a 
terra. (Ora un bacio a Sinforosa e poi an- 
diamo alla ventura!) {esce ridendo.) 

Frag. Al la... all’ àssass... al la... («’ alza.) fk 
andato!... Oh briccone!... mi ha messo ad- 
dosso una paufa maledettai... e quel che è 
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più mi ha anche sciupato Tabito... pure 'me 
la sono cavata a buon mercato... Temevo 
che la disperazione non* gii facesse com- 
mettere qualche corbelleria^.. Adesso andrò 
a dare un’ occhiata all’ altra camera... Ghi 
sa quella gente come me d’ha ridotta... an- 
che in questa ì muri sono assai malandati 
, e se fosse possibile non vorrei fare spese... 
Oh è una grande disgrazia essere proprie- 
tario di case... -beati quelli che non posseg- 
gono nulla... {entra dalla laterale^ 

SCENA IV. ■■ - 

Coniglio quindi Fragola. 

Con. {dal mezzo con un ombrello sotto il 
, braccio: è vestito con una certa carìca- 
i tura!) È permesso?... si può entrare?... Nes- 
suno!... Coraggio dunque e inoltriamoci ! 0 
. Roma! residenza dei Cesari e dei pontefici 
quanto mi costi... sono due giorni che giro 
in. tutti i sensi per trovare un alloggio e 
non vi sono riuscito!... e dire che il mio 
capo divisione, mi usò la gentilezza di man- 
darmi colla prima infornata... concedendomi 
il trasporto gratuito, in terza classe per me, 
mia moglie e i miei tre figli!... ho anche 
tutte le costole ammaccate ! Ijaisciai la mia 
carovana in una bettolaccia in via di Ri- 
petta e percorro tutti i rioni (bel nome) 
per trovare un alloggio. Qui vidi un car- 
tello e sono entrato! Tre camere, con cù- 
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, Cina, ecc., ecc. È Valloggio che fa 'per me; 
sarà assai caro?... non importa... piuttosto 

• farò come a Firenze, non pagherò l’affltto, 
ma L’essenziale è di alloggiare la mia fami- 
glia. Speravo in Roma di trovare queU’emi- 
grato a cui affittai a Firenze una camera e 
che ci faceva ridere tanto... Come si chia- 
mava... Siringa mi pare... Chi sà dove sarà 
adesso. Oh cara Italia... la tua redenzione 
quanto costa a noi poveri Travetti!... purché 
non salti il ticchio un giorno o l’altro per 
motivi igienici, di trasportare la capitale a 
Napoli. Ma io discorro, discorro e qui non 
compare alcuno... oh come mi sederei vo- 
lentieri... se ci fosse una sedia... che asino!... 
Chi ha detto asino?... probabilmente sarò 
stato io... i turchi non siedono in terra?.... 
farò altrettanto anch’io... {depone V ombrello 
e siede.') Ora aspettiamo tranquillamente la 
venuta del padrone o dei servitori di casa. 

Prag. {uscendo.) Quelle camere fanno orrore 

' e davv... Oh ! 

Con. Qualcheduno... (sf alza, fa molti inchi- 
ni) Signore. 

Frag. Signore. 

■Con. Scusate , se trovando aperta la porta, 
. sono entrato... 

Frag. Chi cercate? 

Con. Un appartamento. 

Frag. Un inquilino dunque? 

Con. Precisamente. ' . i 

Frag. A quanto vedo siete forestiere? 

Con. Adesso , a dir il vero, forestieri non ve 
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ne sono più... Siamo tutti italiani... io sono 
italiano... del Piemonte... Carlo Ambrogio 
Coniglio, del fu Bartolomeo di Moncalieri 
impiegato... al ministero "deiristruzione pub- 
blica. 

Frag. Un impiegato al ministero... Capperi ! 

Con, Pur troppo. 

Frag, Avete moglie? 

Con. Sì... 

Frag. Vi avverto che se avete figli non posso 
accordarvi Pappartamento. 

Can. (E tutti cosi! Si finga adunque') Non 
ne ho. 

Frag. Neppure altri animali come cani, gatti... 

Con. (Si finga.) Neppure. 

Frag. Allora fate per me. Volete visitare Pal- 
loggio? 

Con. Non preme. Lo prendo com’è. ' 

£rag. Sono tre camerette e la cucina! 

Con. Non mi occorre di più ! 

Frag. (Buon uomo.) L’ altro inquilino diceva 
che vi erano delle correnti di' aria... 

Can. Si starà più freschi. 

Frag. Che i muri non erano tappezzati! 

Con. Non sono aristocratico. 

.Frag. Che a qualche porta mancano le ser- 
rature. 

‘ Con. lo non chiudo mai le porte. 

Frag. ( Di bene in meglio. ) In questo caso 
l’appartamento è vostro; 

Con.. Ed io vengo ad occuparlo. 

Ma il prezzola ' 

Con. Non ci bado. ' : • . - 
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FrOfOt ^eice^tp • 

Con. Al jTOfisp? 

Frag. No, airanno. 

Gm. PU uoflop filanirppQ,,, faccio Irasportara 
qui i miei mobili e mia moglie. 

Frag. Trimestre anticipato!... 

Con, jS’jnfejnie.., io tutta rannata... •. 

Frag. Allora preparo i contratti.- 

Con. Ma che contratti.... qua la mano ... è il 
migliore contratto... fra nn’ ora .sono qui... 
(pp) Scusate vehl... Mi fareste il piacerò a 
cainlàari»i un tìigliotto da JcniUe Uro... 

Frag. Qui non ne ho.... {levando il portafo^ 
glio.) 

Con. Allora favoritemi queato biglietto da venti 
lire... Al mio ritorno conteggeremo... 0)i che 
vita beata noi passeremo insieme. A rive- 
derci frg. poco (^^ce CQrrmdO^ . 

SCENA V. ‘ 

■ Fragola poi Sinforosa. 

Friig. Ecco un inquilino numero unp... un in- 
quilino che non fa girar... la teeta ài pa- 
droni di casa: le porte sono sjconnease ?.... 
la imposte della finestre lasciano passare 
l’aria V... i camini nei giorni di vento empiono 
di fumo tutta le stanze?.,, baz^iecolel... sof- 
frono in pace queste piccole miserie e non 
il dicono nulla... e se si domanda un af^to 
anche un po’ al dissopra deU’ordinariQ, ac- 
cattano e non ribattono parola-- Sinfijro- 
Fasc. 661. Cno dei imii Travetti, tee. 4 
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di tenere figliuoli, cani, gatti e bestie si- 
mili, ec., ec. » Eh 1 le mie scritture sono re- 
datte in perfettissima regola e a me piace 

. camminare coi piedi di piombo. 

SCENA VI. 

* 

Senapa e detto. \ 

Sen. {d. d.) Siete qui signor Fragola? 

Frag. Si, sono qui... venite pure avanti. 

Sen. (entra.) Buon giorno signore. 

Frag. Buon dì! E cosi che novità abbiamo? 

Sen. Cattive, caro signor Fragola. L’erede, di 
cui tanto temete, esiste. 

Frag. (mettendo in tasca le carte e alzan- 
dosi^ Oh diavolo. È ricco almeno? 

Sen. Non ha più un soldo. 

Frag. Un disperato? 

Sen. Al quale non parrà vero di ereditare tutta 
la sostanza che voi godete da cinque anni. 

Frag. E come si chiama quest’erede? 

Sen. Una volta si chiamava de Seminini, come 
il vostro parente, ma immischiato in affari 
politici, scappò da Roma e andò ramingando 
in Italia sotto un falso nome. 

Frag. Può esser morto. 

Sen. Pare di no, perchè una comare della via 
del Gesù,, luogo dell’ antica sua abitazione, 
mi disse d’ averlo riveduto una decina dì 

. giorni fa. > 

Frag. A quanto vedo ignora dunque l’esi- 
stenza di quel disgraziato testamento che Io 
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mette at possesso d* una bella eredilà *i Se 
^ poteesi sooprlrio » yenire ad vaa traosa- 

* ziope. ■ ^ . V • . . ! ^ 

Seìi. È quesito pure il nik»peiisì«rOi.^ per cui 

vi consiglierei ad accogliere quel giovinetto 
" a braccia aperte,' trattarlo da amico, e ri- 
' darlo al punto di cedervi , per un boccone 
di pane, come si .direbbe, tutta la eredità. 
Frag. Voi dite bene, ma come trovarlo? 

•Sm. Ho> pensato anche a questo... la comare 
in via deroesù che lo ha fermato In mezzo 
alla strada, si ò fatto anche dire.H nomo 
‘ sotto il quale ora si nasconde. 

•frag. E qual è questa momef . . : 

Sen. Meringa! ' » ■ - 

Frag. Meringa!.'., il giovine' che aMtava'in 
questa camera e che poco. fa ho discac- 
ciato! t 

Sen. Avete cominciato bene. .Bisogna richia- 

• marlo. 

Frag. B subito... venite caro Senapa,* venite 

ad aiutarmi in questa, faccenda non du- 

' bitate che saprò ricompensare le vostre .fal- 
liche (esce.) . 

Sm. Lo spero (esce.) . . . » 

. . 

SCENA VII. ' • • ^ 

Cm^lìo, madama Coniglio e iiFaochlni. 

(Appena usciti i due. Coniglio caccia Ha ie~ 

- .sta entro la paria e dice) Nessuno ! avanti 
< avanti ragazzi e portale tutto in -questa ca- 
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mera. i^Entrano i Facilini poricmdo ire 
cesisi , nei quali vi sono Vre raqaxii,,co~ 
aperti dalla ììiaìwheria. Eanigiio ha.soUoil 
braccio un cane: madama Coniglio, m ìia 
un altro attaccato ad una cordicella: un 
gaito sotto brtxcoio e <due gabbie in mano.) 
Con. Una sedia... Ah eccone- una!..» Angelo 
mio, dà a me tutta questa roba che la porterò 
- '. nell'Altra caaaera. . {prende il tinUd e va nel » 
' rttìim stanza, dalla ,guale subita ritorna. 
•- Ai Faoc/iini.) Ragzizzi . oggi <à rivedremo, 
perchè devo far portare a caeaitutta Taltra 
mobiglia... vi troverele ai, negozio, deh sir: 
gnor Salomone... {si tocca in tasca, ma non 
ti' trovando nulla) e allora vi darò anche la 
mzxicìs' {i Facchini escono.) Angelo mio! 
che ti pare di guesto alloggio? 

Mad. Mi -pare molto sucido. 

Con. Ahi lo <ìici sucido 1 .. e sai quanti miei 
' oonfrAtelli downnno ; dormire alla serenai:^.. 

sai che alla ;secoada. infornata^ i buoni, ro- 
. mani affitteranno. anche lei ibotti deUe loro 
' cantine? 

Mad. Tutto va bene... ma non. volere che si 
abbiano dei ragazirt... Quando se ne hanno. 
Con. Madama Coniglio.,, se non volete dor- 
mire sotto le vòlte del Tempio della Pace, 
o al Colisseo in mezzo ai rospi ed alle ci- 
vette. . per un giorno almeno , dimentica- 
-.'tevi dii esser madre... r. ' ^ 

.‘Mad. Ma come dimenticarlo., se: i miei > tre 
' bambini sono ichinsi .ìn '^uei /tne.oesti, in 
mezzo alla pochissima nostra ìrìamcberia ? 
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Con, I cesti sono arieggiati... e i nostri figli... 
speranza della giovine Italia, dormiranno 
sino a questa sera... non è vero ragazzi miei 
che dormirete?... 

/ ragazzi Sii 

Con, Non è vero che starete zitti e non da- 
rete segno di vita ? ■ 

/ ragazzi No! 

Con. Li senti angelo mio... piuttosto che tra- 
dire r autore dei loro giorni moriranno di 
fame!... Mia dolce metà aiutami a traspor- 
tarli in queiraltra camera. 

Mad. Zitto.... viene qualcheduno. 

SCENA Vili. 

Fragola e deiii. > 

Frag. Non ho potuto trovare il signor Merin- 
ga... Oh siete già qui? bravi ., ebbene si- 
gnora, come vi piace quest’ alloggio I 

Mad. Se devo dirvi il vero.... 

Con. Mia moglie, lo trova un secondo para- 
diso terrestre. 

Frag. Ne godo assai... A voi: ecco il con- 
tratto, che credo fatto in piena regola « I/al- 
loggio vien consegnato all’ inquilino in ot- 
timo stato. . > 

Mad, Cioè... 

' Con. Dovevate mettere ottimissimo... voi siete 
la bontà personificata. 

Frag. « L’ inquilino , al termine della loca- 
zione dovrà rimettere il tutto in ottimo stato 
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e in modo che Talloggio non abbia bisognq 
di riparazioni. . . . • . 

Mad. Ma... > ' ' 

Con. Questo non sì dice nemmeno... hcT deciso' 
di farlo tappezzare di seta e raso • “ 

FYag. (Ma quest’ inquilino è l’ araba fenice ly 
< La famiglia dell’ inquilino si compone di 
marito e moglie.... e si permette loro l'ag-' 
giunta di una cameriera... 

Un bambino Mamma! > 

Krag. Che è questo! 

Con. {dando un calcio al ce$io^ (Sta zitto 
assassino !) Cosa ? ’ 

Frag. Mi era parso di udire mamma..*. 

Con L’ avrò detto io, senza sapere... 

Frag. {guarda attorno poi legge^ « L’inqui- 
lino non deve aver figli di nessun sesso e 
gli resta severamente vietato tener cani, 
gatti, papagalli o altri animali , domestici!», 
Mad. Come neppure un... ' 

Con. Il signore ha ragione... morte agli ani- 
mali domestici. . {si sente il cane dbhaiare 
. d. d.) ed a tutti i cani che abbaiano, per la 
stradai 

Frag Oh guarda !...' è un cane che abbaiò nella 
strada, ed a me era parso che avesse ab- 
baiato in casa. 

Con. In casa?... ah! ah! ah! ne avete vói dei 
cani? 

J^rag. Io no... , / , . . 

Con. E allora... ‘ • * 

Frag. Tiriamo innanzi... ‘ / 

CoM. (Ladro d’un Melampol) . , . . ' 
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Prag. Articolo iù. « 1*011610 dlsj^utté iù casa. » 
Con. Dispute? 

Frag.. « Ubbriaccamenti „ » 

Arad. Oh! • ‘ ’ ' ‘V 

Frag. « SchtamaMf. » . 

Con. tmi' ‘ ■ ’ ’ ; ‘ \ 

Ayag: < Sdito seVet^irteóté proibitf.’L’ 
lino non pud fermarsi sotto la l>orfa, cw- 
versare per le -scale', spandére' acqua ett i 
pozzo sul pianerottolo.» ' ' ' ’ . • 

Con. Ma se io le conosco- queste óose .. A'tìio 
' il contratto che 'lo firmi e totto è finita. 
Frag. A proposito i vostri mobili f 
Con. Oggi 0 domani' saranno qui...' Ito mobili 
principesclii'.'.. ma 11 m'fnistro ha' ordinato 
che i mobili debbano -viaggiare' a piccora 
*' VefOCitfit ♦ • • ' • 

E raffi tto' anticipato f... ' “ ' ‘ 

Can. Ancher quello viag-gia a pfccofa velociffi. . 
cioè..,, preparatemi" la quietanza.... a -voi... 
sarete subito saldato. 

Frag. Slamo intesi.. Vado a prepararvi ' la 
qui'etanzra . (e vedrò se posso scavar fuori 
questo dannato di Meringà (esce.) 

Con. tifi!' se n’ èr andato ! .. Caro padrone* tu 
puoi preparare tutte fe quietanze di questo 
. mondo, ma da me non cavi per ora il becco 
’ d’on quattrino! {va af cesti.) ^ ragaTizl... 
e non facciamo confusione {i ragazzi sal- 
tano fuori dai cestii Laura prendi in cofife^ 
il più piccolo, io prendo gli aftri o porfra-* 
moli di là dove faccio conto di stabilire il 
mio piccolo serraglio (escono tutti e cinque:) 
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SCENA IX. ' . • • ' 

... t . ... 

Stnforò^à e Meringà, dallà deBira. - 

* » • 

Mer. Sei proprio certo che il nuovo locatario 
«za na certo signor Coniglio ihtpiegato al 
ministero ? 

S^f. Ne sono certissimo : quando venne qui 
con sua moglie io ero sul portone della 
Cftsa ed egli stesso nii disse il suo nome. > 
Mer. Oh felicità! il signor Coniglio è un, mio 
recchio amico di. Firenze.: fui alloggiato ili 
. casa sud e siccome mi guardai bene dal 
piagargli un soldo d' affìtto , cosi spero che 
•avrà piena fiducia in me. e mi darà nuova- 
mente alloggio. Addio Sinforosa... presto ..ci 
rivedremo {esce seguito da Sinforosa.). *. 

SCENA X. 

ConigHOi Meringa a sinistra, quindi Fragotà 
e Sinforosa dalla destra. 

* * t . • • 

Cbrr. Il camino della cucina fa un fìimo dia- 
bolico... poco importa e se anche diventassi 
affumicato come una lingua di Zurigo , io 
non. lascerei questo alloggio che è stato per 
me una vera provvidenza. 

Mer. {sulla porta:)' Bi... è luil.l Coniglio!'’ 
Co». '.èhi‘ mi chtómaf..; 'Stelle ddf firmamento I 
‘ Meifnga! :• 

Mer.. In persona, numero a caso che viene 
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colla sua solita franchezza a chiedervi dove 
posare la^ua testa. ^ ^ 

Con. Siete ancora senz'alloggio? 

Mer. Sempre mio caro... da questo lato po- 
trei dare dieci punti al celebre ebreo er- 
•/ Tante. - - . . . * 

Con. Quand’ è cosi, casa mia è casa vostra... 

potete far trasportare i vostri mobili. , 
Mer. I mobili!... Oh ignominia!... i miei mo- 
bili sono io... . 

Con. Oh diavolo!... ed.i miei che non sono an- 
■ cora arrivati da Firenze ? . : , . i 
Afcr.. Meglio cosi... dormiremo sul soffice pa- 
' vimento!... e non guasteremo le lenzuola!... 
Però adagio!... se io volessi un letto., due 
• letti... tre letti li potrei avere da un mo- 

•mento airaltro. • • 

Con. E allora ? . i , . • 

Mer. Allora .. ecco quello che forma la mia 
infelicità! - . ' . 

Con. Non capisco! 

Mer. Mi spiego.., io non sono tanto disperato 
quanto voi. mi credete... in origine ero ric- 
co... i miei parenti , passando al creatore 
.mi avevano lasciato un discreto patrimo- 
nio... ed io in poco tempo lo. divorai. 

Con. Questo lo so. . . -. 

Mer. Aspettate ! .. Dopo aver vagato per Plta- 
lia centrale in cerca di ,un impiego, che mi 
lasciasse la piena libertà di dormire almeno 
: . quindici ore di ^ seguito, impiego che non ho 
mai potuto trovare, essendo a ; Milano un 
mio compatriotta, mi disse che una mia vec^ 


Digitized by Google 



ATTO UNICO 


5i> 

chia parente , ' morendo aveva legato tutta 
la sua sostanza al membro più bisognoso 
della sua famiglia. 

Con. Che idea ! 

Mer. E il membro più meschino della fami- 
glia delle Meringhe dovrei esser io... domani 
si deve dare esecuzione alla clausola del te- 
stamento e per fatalità non posso provare 
d’essere il più povero della famiglia. 

Con. E perchè? 

Mer. Perchè poco fa, passando alla posta ho 
trovato una lettera assicurata ed in essa la 
somma di lire trecento, che un mio amico, 
vera fenice, si è messo in capo di volermi 
restituire. 

Frag. {entrando da destra seguito da Sin- 
porosa^ Se seguita cosi finirò col perdere 
la testa {passeggia?) • * 

Sinf. Ma che avete! {lo segue?)- ' 

Mer, Ora io penso al mondo di sciupare prima 
di domani queste miserabili trecento lire. 

Con. Son qua io!... vi sXwierò io {gli dà brac- 
cio e camminano consiUtandosi?) - 

Sinf. Ma insomma signor padrone.... 

Frag. Ma insomma. Sinforosa , se tu non mi 
aiuti , io sono un uomo perduto {parlano 
piano.) 

Con. Ecco : cominciate 'dal pagarmi 1’ affitto 
della camera... gli arretrati di Firenze... . 

Mer. Oibò! questo non si 'chiama sprecare i 
denari.... ed io non vuo’ aver rimorsi sulla 
coscienza. ' - J ' • \ • . i 

Frag. Precisamente cosi ! ., iO' sono T esecu- 


Digitized by Google 



<50 UNO DEI TANTI TBAVETTI, ECC. 

tofe testamentario e se domaiìi salta faori 
, il vero erede io dovrò lasciare ia ca^ tatto 
e tornare nuovamentejal .< mio> aartica vine- 
stiere. . .i- \ 

Sinf. E chi è quest’erede?. > iò.oono&cète? 
Frà^. Anche tro^)po icariano piànù.) i • 

Con. Allora potete ^uocarli al lotto! v« 

Mer. Nemmeno 'sono tanto disgraaiato i^e 
. potrei anche viacere un temo , ed allóra 
addio eredità (c. s.) , . 

Slnf. Come! come! quel matto del nipiór. Me* 

* ringa! , ^ 

Nè più, nè meno. n t > -t 

ó^/'. Ma allora l’ avete .fra le mani.v. in qui 
un momento fa ed è andato di là a trovare 
il vostro nuovo inqxiiimo 'lit signor Goni>* 
glìo (c. « ) ' . ' . ' ' ' . ^ I • .'s 

Con. Dunque non vi è alcun mezaof . . . 
Mer. Non ne- vedo akjtfnO perchè il -tèmpo , è 
brevet *. t - 

Con. Allora regalateli a>mia moglie.^^ un 
oellefnte donna che in un’ óra saprà farven 
sparirei * ’ 

Mer. L’idea «oh è cattiva. .i do v’è voga mo* 

• ’gllel • I . 

Co>t. È di là ohe sta consolando i nostri bam- 
bini. ' ■- V 

Mer. Se mi permettete vado a salutarla. • 
Con. Vi acoowpagno «I sfnisim.) 

Frag. Mi piace il tuo consiglio...^ Tinviterò a 
>' pranzo... 6 perquestomirracoomandoa de;, 
pochi piatti, ma buoni... un bel pezzo di mer- 
luzzo... che mi piace tanto .. 
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Se'??/! È la solita pietanza... e però lanciatevi 
‘ regolare da me. . voi sapete, mioottimo pa- 
o-^ona,. ' Che i pesci più buoni si ksciano 
'Sempre pescare all* amo (esce.) > • - 

Froff. Sinforosa è una donna di spirito. .. e se 
avessi ivent-amii di meno... Però' è doloroso 
dover transigere con una si bella eredità. 
(cava un giornale e legge:) < 

Con. {con un cesio grande un altro piccolo 
cesto sotto il braccio e che depme^sul ictr 
volo. È seguito dai ragazzi una dep quali 
paria un /lauto}' Vi raccomando di far sir 
lenzio, se no vi caccio nel cesto e buona not- 
te.. Guardate qua... a furia di baccano mi 
avete guastato il flauto!... Sarà stato Pie- 
rino?... 

Bamb Xo!»É>! noi no! • ' 

Frag. (lasciando di leggere:) Glie vocioa sot- 
tile t...' 

Con * Allora la colpa sarà di Tonnino! 

2? Bamb. Noi noi noi ' - 

Frag. Ma queste sono voci infantili!. . ” '• 

nosn è nò l’uno ne l’altro sarà stato 
Filippino 1 

-/ Bamh. No! no! no! no! 

Frag. Dei ragazzi in casa miai... Ma 'questo 
è un tradimento (si alza e ascolta:) 

Bamb. Papà suona vogliamo ballare 1... 
7Y/mSUsllsU 

Frag. È il mio nuovo inquilino. . Ah brigan- 
^ tei [esce.) ' 

Con. Fate silenzio o vi Erompo* sulle «palle ii 
mio listrumeiiloli.. • 
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Fra^, {battendo alla portai Signor Coniglio l 
signor Coniglio 1 

Con. Oh Dio! il padrone di casa... presto nella 
tana e silenzio ! [caccia i bambini nei cesti, 
corre ad aprire, poi siede sul cesto grande.) 

Frag, {entrando in furia.) Dove sono? 

Cm. Chi? 

Frag. Essi ! . ' ‘ 

Con. Cosa! 

Frag. I bambini! 

Con. Quali? 

Frag. I vostri .. Signor Coniglio, voi mi avete 

- indegnamente turlipanato! 

Con. Signor Fragola, vi prego a non parlarmi 

- piemontese. 

Frag. Questa frase la conosco. 

'Con. Ma insomma che cosa chiedete? 

' Chiedo con quale diritto voi possediate 
dei ragazzi, quando il mio contratto espres- 
samente ve lo vieta 

Con. Voi mio caro avete le traveggole!... io 

•» non ho che la mia metà, la quale fortuna- 
tamente fu sempre sterile... e sinora non fa 
parte degli enti cosi detti produttivi, . 

Frag. Eppure... ' . 

Con. So che cosa deve essere... io sono ap- 

' passionato dilettante di flauto, e con questo 
istrumento imito -le voci umane... avrò imi- 
tato le voci infantili!... Ecco tutto. 

i'lra^..Ah'è. stato il flauto!... voglio creder- 
vi... Mi avete anche persuaso..i Scusate al- 
lora se sono venato a disturbarvi... ma non 
vi nascondo la mia opinione...; odio i ra- 
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' gazzi é piuttosto che affittare un apparta- 
mento a persone che hanno di questi im- 
picci faccio demolire la casa {esce.) 

Con. {aprendo il cesto grande e lasciando 
uscire i due ragazzi piii grandi che fig- 
gono nell'altra stanza.) Questo indiavolato 
padrone di casa finirà col fare una seconda 
edizione della tragedia Medea {entra a sini- 
stra lasciando sul tavolo il piccolo cesto 
che ha portato fuori.) 

• . , ^ t 

■' ' • • SCENA 'X[. • ‘ 

« r 

•• Meringa, poi Sinforosa, quindi Fragola. • 

I 

Mer. {dalla sinistra.) Ma 1^ dii mi avrebbe 
detto qualche tempo fa che partito povero 
come Giobbe da Roma', sarei tornato con 
ùn‘ cambiamento di governo e la prospet- 
tiva di una vistosa eredità! E senza quella 
buona comare in via del Gesù che fortuna- 
tamente dice lei , mi ha veduto nascere e 
’■ che mi ha spifferato il tutto., io sarei an- 
cora il disperato de Serainini Meringa di 
una settimana fa. ' . 

Sinf. {con un cesto quasi eguale a quello che 
è in scena e che depone sul tavolo^} Oh 
- che fortuna di trovarvi qui caro signor Me- 
' l'inga... il mio padrone vi cerca per mare e 
per terra... ha urgente bisogno di parlarvi. 
Mer. A me? ■ ‘ . 

■i^inf. A' voi, signor Meringa! ' ' « * 

'Mer. Che ticchio gli salta ! ' 
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Sinf. È dispiacente di quellp p ajpc^dutp e 
no» Ila pac^ se DO» si riconcijia jcon toII 

Mer. È forse in fil di vìtRl 

Si’nA No." tutValtJ’Q". insornma yi prega pas- 
sare nel snp appartamento,- 

Vengo, vengo., per dargli U resto del 
carlino. 

Sin/". Vi aspetto, (prende in ì&Pq^Uq (n.Uro 
cesto ed esce.) 

Mer. Asino senza cnore... caccia via gli in- 
quilini come se fossero' tante belve fero- 
ci. . e poi, novello cocodrillo, piange e vuol 
riconciliarsi con loro. 

Fraff. {da desila.) Sono aulle spine e se $in- 
forosa non trova Meringa prima di questa 
sera, io sono rovinato. 

Mer, Ad ogni modo ora sono ricepo .niqn bó 
più paura di lui (esce,) 

Sinf. {entra e depone U cesto snl toooto in 
fondo.) Signor padrone Tbo trovato. 

Frag, Davvero ! 

Sinf. Si. ed a momenti sar^ qui! 

Frag. Tu sei la mia provvidenza,., e dq que- 
sto momento ti accresco il salario. 

Sinf. Troppo buono. 

Frag. Di cinquanta centesimi al mese. 

Sinf. Oh eccolo. 

Frag. Presto va di là e prepara il pranzo.... 
voglio prenderlo per la gola [Sf^forpsck la* 
scia passare Meringa e4 esce.) 

Mer. Signor Fragola sono da voi*. 

Frag. Oh illustre signor Meringa— voi non 
lo credereste... ma io sono Tuomo più felice 
di questa terra, rivedendovi in casa mia.... 
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temeva che disgustato dalla piccola scena 
di questa mattina... 

Mer, Ma che disgustato... credevo anzi che 
voi... 

Frag. Oh io... io anzi amo la vivacità... mi 
piace quel vostro carattere... siete un vero 
romano... 

Mer. Ah si eh? 

frag. Già... e poi sapete che mi venne un so • 
spetto?... avrei scommesso che quel nome 
di Meringa... che sa dei Merovingi, Carlo- 
vingi... insomma che puzza un miglio lon- 
tano.... di Carlo Magno.... il celebre inven- 
tore del potere temporale... non potesse es- 

. sere il vostro. 

Mer, In/htti è un nome di guerra... io mi 
chiamo Seminini... e poi? 

Frag. Seminini!... de Seminini? 

Mer. De!... 

Frag. Ma se l’ho sempre detto che il sangue 
non è acqua.... Voi siete figlio di Riccardo 
de Seminini e di Clara Pasciutelli la nipote 
di monsignor Pastafrolla! 

Mer Appunto ! 

Frag. Or bene mio padre era fratello del fi- 
glio di Giovanna Pasciutelli che in origine 
avjeva sposato lo scazzino di Santa Maria 

. della Valle... e però siamo parenti. 

Mer. Ah si !... non ve ne faccio i miei ralle- 
gramenti. 

F'rag. Ed ecco perchè, mortificato di avervi 
offeso, ho pensato di rimediarvi invitandovi 
oggi a pranzo. . . 

Fase. 661. Um dei tanti Travetti ecc. 5 
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Mer. Volete invitar me? ‘ •' 

Frag. Già... Anche per farvi alcune rivela- 
zioni... sopra... ‘ 

Mer. Sopra l’eredità forse ? • ’ 

Frag. (Oh Dio sa tutto!) . . ^ 

Mer. Quell’eredità è' mia!...' ^ ' ' 

Frag. (Son fritto!) 

Mer. Anzi una buona comare mi disse che da 
qualche tempo questa sostanza è ammini- 
strata da un certo brigante usuraio che 
avrebbe Voluta ingoiarla alle mie spese.... 
ma vivaddio se non mi rende sino aU’ultimo 
.. quattrino... gli do tante legnate quanto ne 
. può portare. * 

Byag. (Son morto!) Ma caro cugino... pensate .. 
Mer. Non penso a nulla... penso' solo che da 
cinque e più anni vado ramingando disperato 
sino al midollo, intanto che questo antropofago 
si divorava la mia sostanza!... ! * 

Frag. (La Unisce male.) E vi piace’ il mer- 
luzzo ! 

Mer. No... perchè è indigesto! • • ’ « • ‘ 

Frag. (Oh Dio !) Ed io lo digerisco cosi fa- 
cilmente. 

Mer. Si vede che avete uno stomaco da struzzo. 
Frag. Ah! ah! ohi {sforzandosi di ridere.) 
Ed è perciò che supponendo fosse anche il 
vostro piatto prediletto... ho ordinato a Sin- 
forosa di comperarne uno!... 

Mer. Faceste malissimo... 

Frag. Anzi... Guardate... la Sinforosa dimenticò 
il cesto sulla tavola... dateci un occhiatina. 
Mer. Ma che occhiatina !... il vostro merluzzo 
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lo farò volar dalla finestra! {si avvicina 

. alla tavola.') . 

Frag. Cugino! 

Mer. Che cugino!... mi offendete, mi cacciate 
di casa e poi mi volete comperare con un 
merluzzo.... al diavolo questo piatto quare- 
simale... {apre il cesio.) Un bambino! • 

Frag. {facendo un salto.) Un bambino! 

Afer. Ah vecchio scandaloso!., ed è di que- 
sto merluzzo che svolevate che io mangias- 
si?... Ah! Voi conoscete dunque la storia di 
Biagio Carnigo il celebre, luganegher di 
Venezia? 

Frag. Un bambino !... ma di dove • mi è ca- 
pitato? . . 

Mer. Fate anche. l’indiano!... se è tutto il vo- 

. atro ritratto! . . 

Frag. Il mio ritratto!.. 

Mer. Un pomo diviso in due... Ah l’avete de- 
. posto nel cesto forse per gettarlo . nel Te- 
vere... ma io vi accuserò d’infanticidio... 

Frag. Ma no fermatevi .. qui v'è. un equivoco. 

SCENA XIII. 

Coniglio^ Madama Coniglio, i Ragazzi 
e detti. 

' « 

Mad. Ma come facesti a dimenticarti qui- il 
piccolo Alfredino che vorrà la pappa? 

Mer. La vostra' serva Sinforosa deve saperne 
qualche cosa. . . 

Con. Eccolo.il piccolo Alfredino... {apre il ce- 
sto e leva un merluzzo) Un merluzzo! 
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Mdd. Oh Dio! nostro figlio si è cambiato in 
un merluzzo! ■ ' > - 

Con. Che sia effetto del clima romano? {i ra- 
gazzi ridono^ 

Mer. Taccio ad una sola condizione, che mi 
diciate tutto... 

Frag\ Ma se non so nulla!... io non posso 
.darvi che questa prova... eccola., leggetela 
e decidete {gli consegna .una cariai 
Con. Questa è dunque una casa infernale!.... 
quella di Don Eutichio è. un nulla in suo 
, confronto., qui i bimbi si cambiano incom- 
mestibili e chi sa che tu mia dolce metà 
non, mi diventi a lungo andare un vegetale. 
Frag. {chiamando.) Sinforosa! Sinforogaf 
Mad. Oh Dio! il mio Alfredino. • . • 

Con. Fo una risoluzione spartana... Andiamo 
dal padrone e lasciamogli in libertà questo 
maledetto appartamento : egli dovrà trovar- 
mi il fanciullo perduto o mi pagherà un pi- 
ramidale indennizzo {vrende il merluzzo 
ed esce seguito dai bambini e dalla mo- 
glie.) • . ; 

Siuf. {entrando.) Chq è stato.! 

Frag. {indicando il bambino!) Guarda! 

Un bambino! 

Frag Un bambino... sai tu di chi sia? 

Sinf. Sarà vostro! . . ■ 

Con. S’intende vostro !... 

Frag. Uìo\. . oh sfacciata subalterna.. ^ ed osi 
incolpare Uj vergine tuo padrone?... ^ ‘ 

, • * • ’ * y i 
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t\' * - « . • * , « • ' ‘ ’ ' » * ' . • • * , 

SCENA ULTIMA • . . 

DeUt, Coniglio^ Madama Coniglio coi Bam^- 
bini, un cane legalo ad una corda, un gàtio' 
sul braccio e alcune gabbie di ' uccelli. 

• t 

Con. {entrando^ Vergine sinché volete, ma 
mi direte com’ è entrato in casa mia que- 
sto chilogrammo di baccalà! ' ' 

Sinf. Il mio baccalà! 

Frag. {vedendo tutto il seguito di Coniglio.) 
Misericordia!... un serraglio in casa mia! 

Mad. SI un serraglio e per prima belva vi 
sono io , la tigre che viene a reclamare la • 
sua creatura! ‘ 

Sinf. Ma eccola la vostra creatura!... 

Mad. Il mio Alfredino!... {lo bacia e se lo 
stringe al seno.) 

Sinf. A voi il bambino, e a me il merluzzo ! 

Con. No:... questo è un capo delittuoso.... ed 
io lo sequestro. 

Mer. {che ha finito di leggere) Ahi siete voi 
dunque quel., basta cosi../ so quel che mi * 
resta a fare. ' ‘ 

Frag. Voi farete quello che meg^lio 'credere- 
te... intanto lasciate che io scacci questa mar- 
maglia da casa mia. 

Afer. Alto là.... in primo luogo questa non è più - 
casa vostra, ma è casa mia... mia perchè 
fa parte deU’eredità... e come padrone di casa’ 
oftro il miglior appartamento al signor Co- 
niglio, mio vecchio amico. 
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.Con. [lasciando cadere il morte;?».)* Oh< Dio 
sarebbe possibile! . • • 

Sinf. {per prendere il merluzzo^ Oh Anal- 
mente !... “ : • 

Con. {meitendo.il piede sul merluzzo.') Voi 
Meringa il padrone di questa casa ! 

Frag. Ma non leggeste la mia carta... 

Mer. La lessi... e per colmo di mia genero- 
sità, entrando in possesso dell’ eredità non 
vi domanderò i conti del passato... e vi ri- 
sparmierò quella sAlza di legnate che de- 
sideravo dare all’ amministratore della mia 
sostanza. 

Frag. Ed io... 

Mer. Andrete in cerca di una camera ammo- 
bigliata 0 andrete a dormire nelle cappelle 
del Golisseo. 

Slnf. Ma io... 

Mer. Tu sei un mobile della casa e ti trat- 
tengo. 

Con. Per cui locanda gratis ì 

Mer. Gratis et ar.tOre Dei. 

Con. Evviva Roma... Agli miei abbracciate le 
ginocchia dell’ illustre nostro benefattore... 
Avanzo dei Scipioni e dei Gola da Rienzi... 
ultimo dei tribuni {tutti i Fanciulli corrono 
ad abbracciarlo') e guardate con disprezzo 
colui... avanzo dei Neroni e dei Galigola.... 
Madama noi siamo alloggiati.... e bene... ma 
i miei colleghi?... 

Mer. Ai vostri colleghi vi penseranno i mi- 
nistri I 

Con. Oh se in Roma vi fossero diecimila pro- 
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